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A. PREMESSA 

Il presente documento illustra il progetto relativo alla definizione di un piano di monitoraggio e 
controllo delle emissioni nell’ambiente generate dagli impianti della B.Energy S.p.A. e di ogni altra 
caratteristica rilevante ai fini della prevenzione e del controllo dell’inquinamento. 
Esso è stato redatto in conformità a quanto previsto dalle “Istruzioni per la redazione, da parte del 
gestore di un impianto IPPC, del Piano di Monitoraggio e Controllo” approvato dal Comitato di 
Coordinamento Tecnico istituito con D.G.R.T. n.151 del 23/02/04, nella seduta del 30/1/2006 e dalle 
linee guida per i sistemi i monitoraggio approvate con DM 31/01/05. 

A.1.Finalità 
Con riferimento ed in coerenza con quanto riportato nel BRef comunitario, il piano di controllo di un 
impianto IPPC, è definibile come “l’insieme di azioni svolte dal gestore e dall’Autorità di controllo che 
consentono di effettuare, nelle diverse fasi della vita di un impianto o di uno stabilimento, un efficace 
monitoraggio degli aspetti ambientali dell’attività costituiti dalle emissioni nell’ambiente e dagli impatti 
sui corpi recettori, assicurando la base conoscitiva che consente in primo luogo la verifica della sua 
conformità ai requisiti previsti nelle autorizzazioni”. 
In attuazione dell’art. 7 (condizioni dell'autorizzazione integrata ambientale), comma 6 (requisiti di 
controllo) del citato D.Lgs. n.59 del 18 febbraio 2005, il Piano di Monitoraggio e Controllo (PMeC) che 
segue, ha la finalità principale della verifica di conformità dell’esercizio dell’impianto alle condizioni 
prescritte nell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) che verrà rilasciata per l’attività IPPC (e non 
IPPC) dell’impianto e farà, pertanto, parte integrante dell’AIA suddetta. 

A.2.Il Sistema di Monitoraggio delle Emissioni (SME) 
Il sistema di monitoraggio delle emissioni (SME) è la componente principale del piano di controllo 
dell’impianto e quindi del più complessivo sistema di gestione ambientale di un’attività IPPC che sotto 
la responsabilità del gestore d’impianto assicura, nelle diverse fasi della vita di un impianto, un efficace 
monitoraggio degli aspetti ambientali dell’attività costituiti dalle emissioni nell’ambiente. 
Il SME è progettato in modo da: 

− assicurare un efficiente monitoraggio delle emissioni; 
− essere conforme alla normativa applicabile per l’attività in esame; 
− essere commisurato alla significatività degli aspetti ambientali; 
− non implicare costi eccessivi per il gestore dell’attività stessa. 

Per poter rispondere a tali requisiti, il SME tiene conto degli aspetti ambientali dello specifico caso di 
attività IPPC cui esso è riferito. In particolare esso è riferito all’attività di gestione dei rifiuti con una 
capacità di trattamento di 350 m3/giorno. 

A.3.Punti Fondamentali Del Piano Di Monitoraggio E Controllo (PMeC) 
I punti fondamentali considerati per la predisposizione del PMeC, sulla base anche di quanto indicato ai 
Punti D e H delle Linee Guida in materia di “Sistemi di Monitoraggio” - Allegato II del Decreto 31 
gennaio 2005, sono: 
1. Chi realizza il monitoraggio 

Il gestore ha progettato il Sistema di Monitoraggio delle Emissioni (SME), prevedendo 
l’effettuazione di monitoraggi interni con proprio personale specializzato, anche mediante dispositivi 
a bordo macchina e/o strumenti di misura idonei, e monitoraggi periodici da parte di società esterne 
specializzate, nella maggior parte dei casi le stesse ditte costruttrici degli impianti da monitorare, e 
professionisti qualificati, oltre a campionamenti analitici periodici affidati a laboratori specializzati. 

2. Individuazione Componenti Ambientali interessate e Punti di Controllo 
La scelta dei componenti ambientali e dei punti di controllo è stata fatta nell’ottica di riuscire ad 
identificare e quantificare le prestazioni ambientali dell’impianto, permettendo all’Autorità 
Competente (A.C.) di controllare la conformità con le condizioni dell’autorizzazione che verrà 
rilasciata. 
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3. Scelta degli Inquinanti/Parametri da monitorare 
La scelta dei parametri da monitorare dipende dai processi produttivi, dalle materie prime e dalle 
sostanze chimiche utilizzate e/o rilasciate dall’impianto; si hanno maggiori vantaggi se il parametro 
scelto serve anche per il controllo operativo dell’impianto. 
L’individuazione dei parametri ha tenuto conto di quanto indicato nell’Allegato III del D.lgs 59/05, 
lo stato normativo applicato e/o applicabile all’attività in esame che impone limiti a determinati 
inquinanti o parametri e le norme rilevanti della legislazione ambientale, specificatamente al tema 
dei sistemi di monitoraggio, riportata al Punto B delle Linee Guida in materia di “Sistemi di 
Monitoraggio” - Allegato II del Decreto 31 gennaio 2005. 

4. Metodologie di monitoraggio 
Gli approcci che la B.Energy S.p.A. adotta a seconda dei parametri da monitorare sono riconducibili 
a: 

Misure dirette continue o discontinue; 
Misure indirette. 

La scelta di uno dei metodi di monitoraggio e controllo è stata fatta considerando disponibilità del 
metodo, affidabilità, livello di confidenza, costi e benefici ambientali. Come riferimento per l’elenco 
dei metodi di monitoraggio, in riferimento alla normativa italiana, si sono presi in considerazione i 
punti F e G delle Linee Guida in materia di “sistemi di monitoraggio”, allegato II 
del Decreto 31 gennaio 2005. 

5. Espressione dei risultati del monitoraggio 
Le unità di misura che possono essere utilizzate, sia singolarmente che in combinazione, sono le 
seguenti: 

Concentrazioni 
Portate di massa 
Unità di misure specifiche e Fattori di emissione 

In ogni caso le unità di misura scelte saranno chiaramente definite, preferibilmente riconosciute a 
livello internazionale e adatte ai relativi parametri, applicazioni e contesti, in conformità anche di
quanto richiesto nella normativa ambientale italiana applicata e/o applicabile all’attività in esame. 

6. Gestione dell’incertezza della misura 
Ove applicabile, per le misure delle componenti ambientali di cui al presente PMeC si valutano le 
incertezze associate alle misure stesse per consentire che il PMeC sia correttamente utilizzato per le 
verifiche di conformità (così come indicato nel Punto H delle Linee Guida in materia di “Sistemi di 
Monitoraggio” - Allegato II del Decreto 31 gennaio 2005). 
La stima dell’incertezza complessiva è il risultato della valutazione di tutte le operazioni che 
costituiscono la catena di misurazione: 

incertezze nel metodo standard adottato (eventuale uso della statistica); 
incertezze nella catena di produzione del dato (misura del flusso, campionamento, 
trattamento del campione, analisi del campione, trattamento dei dati, reporting dei dati); 
incertezze dovute ad una variabilità intrinseca del fenomeno sotto osservazione (ad 
esempio la sensibilità alle condizioni atmosferiche). 

Per garantire che le misure siano eseguite con i metodi ufficiali aggiornati e con strumentazione 
tarata, l’azienda: 

1. effettua le analisi con l’ausilio di laboratori accreditati ACCREDIA o con sistema 
conforme alla norma UNI CEI ISO 17025, in modo che siano indicate le incertezze di 
misura; 

2. impiega tecnici abilitati per le misurazioni e i campionamenti (analisi chimiche 
effettuate da chimico abilitato, misure fonometriche effettuare da tecnico competente in 
acustica ambientale) 
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7. Tempi di monitoraggio 
In relazione al tipo di processo e alla tipologia delle emissioni, sono stati indicati tempi di monitoraggio 
che consentono di ottenere dati significativi e confrontabili con i dati di altri impianti. 
In generale i tempi di monitoraggio (es. tempo di campionamento) sono coerenti con quelli presunti 
dalla struttura dei valori limite di emissione (VLE) applicati e/o applicabili. 

B. PROGETTAZIONE “SME” 

B.1.  Componenti Ambientali 
Le componenti ambientali considerate per la progettazione dello SME sono; 
a) Emissioni in aria; 
b) Emissioni in acqua; 
c) Rifiuti; 
d) Rumore. 
Nei capitoli successivi si riportato le diverse componenti ambientali da monitorare. 
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C. EMISSIONI IN ARIA 

C.1. Riferimenti normativi 

Le emissioni in atmosfera sono regolamentate dal D.Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale” 
parte quinta “NORME IN MATERIA DI TUTELA DELL’ARIA E DI RIDUZIONE DELLE EMISSIONI 
IN ATMOSFERA”. 
Per i limiti bisogna fare riferimento agli allegati alla parte V del D.L.gs. 152/06 

C.2. Parametri da analizzare e frequenze di campionamento 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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C.3. Gestione delle emissioni diffuse e fuggitive 

C.3.1. Definizioni 

Emissioni diffuse: le emissione causate dal contatto diretto di un materiale volatile o leggermente 
polveroso con l’ambiente in condizioni o operazioni normali. 
Le emissioni diffuse possono essere puntuali, lineari, superficiali o di volume. Esempi di emissioni 
diffuse possono essere le emissioni che si hanno durante lo stoccaggio di superfici solide all’aria aperta, 
o durante le operazioni di trasporto di materiale. 
Emissioni fuggitive: le emissioni fuggitive sono le emissioni che si hanno nell’ambiente in seguito ad 
una graduale perdita di tenuta di un componente, progettato per contenere un fluido (liquido o gassoso). 
Esempi di emissioni fuggitive sono le perdite da flange, pompe, compressori, etc. 

C.3.2. Gestione delle emissioni diffuse e fuggitive 
Sono rappresentate da polveri dagli stoccaggi, volatilizzazione di vapori da vasche e recipienti aperti, 
rovesciamenti e manipolazioni dei liquidi, emissioni che sfuggono da prese d’aria, porte aperte degli 
edifici, perdite da valvole e raccordi. 
Di seguito si riportano le emissioni diffuse di polveri e COV che si originano dal processo produttivo
Polveri  
Emissioni diffuse si hanno durante le operazioni. 
COV 
Emissioni diffuse di COV (composti organici volatili), le quale per la loro composizione danno origine 
ad odori molesti, si hanno dallo scarico, dalla movimentazione e stoccaggio dei rifiuti. 

C.3.3. Sistemi impiegati per ridurre le emissioni diffuse e fuggitive 

I sistemi impiegati per prevenire e minimizzare le emissioni diffuse e fuggitive che si possono generare 
dall’attività lavorativa sono i seguenti: 

− Utilizzo di un programma di manutenzione stabilito; 
− Lavaggio frequente delle aree di stoccaggio dei materiali; 
− Cappe di aspirazione localizzate sui punti di scarico e sulle tramogge, collegate alla rete di 

canalizzazioni che convogliano il flusso nell’impianto di abbattimento (E.01); 
− I rifiuti in polvere possono accedere solo se confezionati in sacchi e/o big bags che ne evitino la 

dispersione e non è prevista tra le operazioni di adeguamento della confezione la rimozione 
dell’imballaggio primario la movimentazione di queste tipologie di rifiuti non darà quindi 
origine alla formazione di polveri. 

I seguenti punti di misura (da E.03 a E.06) sono solo funzionali al monitoraggio per una corretta 
gestione dell’impianto (CdS del 13.09.2012) 
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L’ARPAC dovrà effettuare controlli con cadenza annuale. 

C.4. Sistemi per verificare l’efficienza degli impianti termici 

Nella piattaforma impiantistica non sono presenti impianti termici. 

C.5. Metodi di campionamento e analisi 

Le analisi sono effettuate mediante l’ausilio di laboratori autorizzati esterni con metodiche ufficiali. 
In particolare i laboratori convenzionati esterni effettuano le analisi dei parametri sopraindicati secondo 
le metodiche specifiche stabilite da organismi scientifici che si riferiscono ai sistemi analitici UNI, 
CEN, ISO, ASTM ed EPA. 
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Non vengono analizzati parametri in continuo 

C.6. Responsabilità 

L’azienda B.Energy S.p.A. attua presso il proprio sito un Sistema di Gestione Ambientale (SGA) 
certificato ISO 14001:2004. All’interno del SGA sono definite tutte le Responsabilità. La gestione della 
documentazione analitica è sotto la responsabilità del controllo qualità interno. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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D. EMISSIONI IN ACQUA 
  
Relativamente allo scarico di acque derivanti dalle attività dell’impianto, il PMeC prevede una serie di 
controlli finalizzati a dimostrare la conformità degli scarichi alle specifiche determinazioni della 
autorizzazione, in particolare, anche in questo caso, alla verifica del rispetto dei valori limite di scarico 
(emissione) per i parametri (inquinanti) significativi presenti. 

D.1. Riferimenti normativi 

Gli scarichi idrici sono regolamenti dal D.Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale” parte terza 
“NORME IN MATERIA DI DIFESA DEL SUOLO E LOTTA ALLA DESERTIFICAZIONE, DI TUTELA 
DELLE ACQUE DALL'INQUINAMENTO E DI GESTIONE DELLE RISORSE IDRICHE”. 
Gli autocontrolli saranno effettuati con cadenza mensile, l’ARPAC effettuerà controlli con cadenza 
annuale. 
Per i limiti bisogna fare riferimento agli allegati alla parte III del D.L.gs. 152/06. Il valore obbiettivo è 
definito nel decreto autorizzativo rilasciato dalla Regione. 
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D.2. Parametri da analizzare e frequenze di campionamento 
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I parametri individuati sono quelli previsti dalla tab. 1.6.3 del D.M. 23/11/01 “Linee guida per la 
Dichiarazione delle Emissioni” con aggiunta di altri parametri specifici per il ciclo produttivo. 
Nella tabella successiva sono riportati i punti dell’impianto dove sono eseguiti i controlli 

Il monitoraggio analitico delle acque dell’impianto di depurazione eseguite giornalmente, nelle fasi di 
trattamento chimico-fisico, ossidazione biologica e uscita vengono registrate in modo cartaceo nel 
laboratorio interno. 
I parametri che sono analizzati al fine di verificare il corretto funzionamento dell’impianto di 
depurazione sono i seguenti: 
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D.3.Attività di manutenzione dell’impianto 
Le attività di manutenzione del depuratore acque, prevede un ispezione settimanale sulle condizioni di
pulizia dell’area circostante l’impianto ed inoltre il controllo delle seguenti attività: 
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D.4. Gestione delle emissioni eccezionali, delle fasi di avvio e di arresto dell’impianto 
L’impianto ha una capacità massima di trattamento autorizzata pari a 350 m3/giorno. La quantità media 
di acqua da depurare in arrivo all’impianto è di circa 250 m3, per cui è possibile gestire anche eventuali 
emissioni eccezionali. 
Non è previsto il fermo totale dell’impianto di depurazione in quanto, ci sono a disposizione più vasche 
di accumulo di capienza superiore alle normali necessità, che consentono di effettuare tutte le 
operazioni di manutenzione spostando i liquami da una vasca all’altra. 
Ogni eventuale modifica del ciclo produttivo, dell’impianto e/o ogni funzionamento anomalo/incidente  
deve essere comunicato agli Enti competenti tramite raccomandata A/R. 

D.5. Responsabilità 
La gestione della documentazione analitica è sotto la responsabilità del laboratorio controllo qualità che 
esegue i controlli interni settimanali. Le analisi mensili sono affidate a laboratori esterni autorizzati. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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E. RIFIUTI 
Il PMeC contiene le modalità con le quali, in relazione alla tipologia di processo autorizzato, vengono 
monitorati: 
o La qualità dei rifiuti prodotti, con frequenza dipendente anche dalla variabilità del processo di 
formazione. In particolare il monitoraggio riguarderà: 

la verifica della classificazione di pericolosità; 
la verifica del mantenimento delle caratteristiche di idoneità ammesse per il sito di destinazione 

(caratterizzazione del rifiuto ai sensi del DM 03/08/05 nel caso di destinazione in discarica): 
 tipo di analisi (di composizione o prove di cessione), parametri determinati, frequenza e modalità di
campionamento ed analisi; 
o La quantità dei rifiuti prodotti indicando la relativa frequenza e modalità di rilevamento ed unità di
misura, questa ultima mirata ad individuare l’efficienza del processo produttivo e dell’uso delle risorse 
[in kg/unità (di prodotto o di consumo di materie prime o di energia o altro)]; 
o La verifica del conseguimento di obiettivi generali rispettivamente di riduzione della pericolosità del 
rifiuto (ad esempio attraverso la sostituzione di certi prodotti e/o materie prime) e di riduzione/riutilizzo 
della quantità dei rifiuti prodotti; a tale scopo saranno da considerare eventuali determinazioni 
analitiche sui rifiuti e/o misurazioni di indicatori/parametri di processo (percentuale di contaminante 
rispetto alla quantità di rifiuto prodotto, quantità di rifiuti avviati effettivamente a recupero rispetto a 
quella stimata o prefissa, ecc.); 
o L’idoneità amministrativa degli impianti di smaltimento/recupero di destinazione dei rifiuti prodotti;
Di seguito si riportano le tabelle delle proposte di controlli/registrazioni relative alla gestione dei rifiuti: 
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Tabella 9 – Controllo quantità dei rifiuti prodotti 

Codice 
CER Descrizione reale Unità di 

misura 
Frequenza 

rilevamento 
Modalità 

rilevamento 
Capacità 

contenitore (ton) 

06 13 02*

Carbone attivato esaurito da 
manutenzione/sostituzione 
periodica letto a carbone 
biofiltro 

ton o kg Settimanale 
Tramite 
software di 
gestione 

S8-P(225),  
S10-P(24),  
S28(500),  
S29(225) 

08 01 11*

Pitture e vernici scadute/di 
scarto, contenenti solventi 
organici o altre sostanze 
pericolose 

S13(12), S8-P(225), 
S10-P(24), S28(500), 
S29(225)

08 01 21* Residui di vernici o di 
sverniciatori 

S13(12), S8-P(225), 
S10-P(24), S28(500), 
S29(225)

08 03 17* Toner per stampa esauriti, 
contenenti sostanze pericolose 

S8-P(225),  
S10-P(24), 
 S28(500),  
S29(225) 

08 03 18
Toner per stampa esauriti, 
diversi da quelli di cui alla voce 
08 03 17 

S9-NP(200),  
S12-NP(30), 
S28(500),  
S29(225)

08 04 09*

Adesivi e sigillanti scaduti/ di 
scarto, contenenti solventi 
organici o altre sostanze 
pericolose 

S13(12), S8-P(225), 
S10-P(24), S28(500), 
S29(225)

12 03 01* Soluzioni acquose di lavaggio 

S1-P-NA(16),  
S3-P-NA(54), 
S5-P-NA(90),  
S7-P-NA(94), 
S13(12),  
S28(500), S29(225) 

13 02 08* Oli esausti da motori, ingranaggi 
e lubrificazione 

S7-P-NA(94), 
S13(12), S28(500), 
S29(225) 

13 05 06* Oli prodotti dalla separazione 
olio/acqua 

S7-P-NA(94), 
S13(12), S28(500), 
S29(225)

13 05 07* Acque oleose prodotte dalla 
separazione olio/acqua 

S1-P-NA(16),  
S3-P-NA(54),  
S5-P-NA(90),  
S7-P-NA(94), 
S13(12),  
S28(500), S29(225)

15 01 01 Imballaggi in carta e cartone 

S9-NP(200),  
S12-NP(30), 
S28(500),  
S29(225)

15 01 02 Imballaggi in plastica 

S9-NP(200), 
 S12-NP(30), 
S28(500),  
S29(225)

m3
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15 01 03 Imballaggi in legno 

S9-NP(200),  
S12-NP(30), 
S28(500),  
S29(225)

15 01 06 Imballaggi in materiali misti 

S9-NP(200), 
 S12-NP(30), 
S28(500),  
S29(225)

15 01 10* 
Imballaggi contenenti residui di 
sostanze pericolose o 
contaminati da tali sostanze 

S8-P(225),  
S10-P(24),  
S28(500),  
S29(225) 

15 02 02* 

Assorbenti, materiali filtranti, 
stracci e indumenti protettivi, 
contaminati da sostanze 
pericolose 

S8-P(225),  
S10-P(24),  
S28(500), 
S29(225) 

15 02 03 Materiale filtrante (quarzite) da 
manutenzione letto biofiltro 

S9-NP(200),  
S12-NP(30), 
S28(500),  
S29(225) 

15 02 03 

Assorbenti, materiali filtranti, 
stracci e indumenti protettivi, 
diversi da quelli di cui alla voce 
15 02 02 

S9-NP (200),  
S12-NP(30), 
S28(500),  
S29(225) 

16 01 07* Filtri dell'olio 

S8-P(225),  
S10-P(24),  
S28(500),  
S29(225) 

16 02 13* 
Apparecchiature fuori uso 
(RAEE) contenenti componenti 
pericolose 

S8-P(225),  
S10-P(24),  
S28(500),  
S29(225) 

16 02 14 
Apparecchiature fuori uso 
(RAEE) non contenenti 
componenti pericolose 

S8-P(225),  
S10-P(24),  
S28(500),  
S29(225) 

16 03 06 Prodotti chimici, organici, 
di scarto 

S2-NP-NA(16),  
S6-NP-NA(150), 
S28(500), S29(225), 
S9-NP(200), 
S12-NP(30) 

16 05 04* Bombolette spray 

S8-P(225),  
S10-P(24),  
S28(500),  
S29(225) 

16 05 06* Scarti e reagenti di laboratorio 

S27(1), S1-P-NA(16), 
S13(12), S28(500), 
S29(225), S8-P(225), 
S10-P(24)

16 06 01* Batterie al piombo 

S8-P(225),  
S10-P(24),  
S28(500),  
S29(225) 

16 06 04 Batterie alcaline (tranne 16 06 
03) 

S9-NP (200),  
S12-NP(30), 
S28(500),  
S29(225) 
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16 10 02 Acque derivanti da trattamento 
da smaltire fuori sito 

S2-NP-NA(16),  
S6-NP-NA(150), 
S28(500), S29(225) 

17 01 07 Miscugli o scorie di cemento, 
mattoni, mattonelle e ceramiche 

S9-NP (200),  
S12-NP(30),  
S28(500),  
S29(225) 

17 03 01* Miscele bituminose contenenti 
catrame di carbone 

S8-P(225),  
S10-P(24),  
S28(500),  
S29(225)

17 03 02 Miscele bituminose non 
contenenti sostanze pericolose 

S9-NP (200),  
S12-NP(30), 
S28(500),  
S29(225) 

17 04 05 Rottami in ferro e acciaio 

S2-NP-NA(16),  
S6-NP-NA(150), 
 S9-NP (200), 
S12-NP(30),  
S28(500), S29(225) 

17 05 04 Terra e rocce non contaminate 

S9-NP (200),  
S12-NP(30), 
S28(500), 
 S29(225) 

17 09 03* Rifiuti misti da demolizione 
contenenti sost. pericolose 

S8-P(225),  
S10-P(24),  
S28(500),  
S29(225) 

17 09 04 Rifiuti misti da demolizione 

S9-NP (200),  
S12-NP(30), 
S28(500),  
S29(225) 

19 02 07* Oli prodotti dalla separazione 
olio/acqua 

S1-P-NA(16),  
S7-P-NA(94), 
S13(12),  
S28(500), S29(225) 

19 02 07* 
Refluo oleoso contenente 
idrocarburi leggeri, alcoli, tracce 
di combustibili 

S1-P-NA(16),  
S3-P-NA(54),  
S5-P-NA(90),  
S7-P-NA(94), 
S13(12),  
S28(500), S29(225) 

19 02 11* 
Concentrato evaporatore (Altri 
rifiuti da trattamento contenenti 
sostanze pericolose) 

S1-P-NA(16),  
S3-P-NA(54),  
S5-P-NA(90), 
S8-P(225),  
S10-P(24), S13(12), 
S28(500), S29(225)

19 02 11* 

Vaglio contaminato da sostanze 
pericolose (Altri rifiuti da 
trattamento contenenti sostanze 
pericolose) 

S7-P-NA(1),  
S8-P(225),  
S10-P(24),  
S13(12),  
S28(500), S29(225) 

19 03 04 * Rifiuti parzialmente stabilizzati 
cont. sostanze pericolose 

S26(25),  
S8-P(225),  
S10-P(24),  
S28(500),  
S29(225)

19 03 05 Rifiuti stabilizzati 

S26(25),  
S9-NP (200),  
S12-NP(30), 
S28(500),  
S29(225) 
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19 03 06 * Rifiuti solidificati cont. sostanze 
pericolose 

S26(25), 
 S8-P(225),  
S10-P(24),  
S28(500),  
S29(225) 

19 03 07 Rifiuti solidificati 

S26(25),  
S9-NP (200),  
S12-NP(30), 
S28(500),  
S29(225) 

19 08 01 Vaglio da grigliatura reflui 

S17(1),  
S9-NP (200),  
S12-NP(30), 
S28(500),  
S29(225) 

19 08 02 Rifiuti dell'eliminazione 
della sabbia 

S18(1),  
S9-NP (200),  
S12-NP(30), 
S28(500),  
S29(225) 

19 08 13* 

Fanghi contenenti sostanze 
pericolose prodotti da altri 
trattamenti delle acque reflue 
industriali 

S14(25),  
S8-P(225),  
S10-P(24), 
S28(500),  
S29(225), 

19 08 14 
Fanghi prodotti da altri 
trattamenti delle acque reflue 
industriali 

S14(25),  
S9-NP (200),  
S12-NP(30), 
S28(500),  
S29(225) 

20 01 21* Tubi fluorescenti ed altri rifiuti 
contenenti mercurio 

S8-P(225),  
S10-P(24),  
S28(500),  
S29(225)

20 03 07 Rifiuti ingombranti 

S9-NP (200),  
S12-NP(30), 
S28(500),  
S29(225) 

Quando richiesto dallo smaltitore sono eseguite analisi e test di cessione per la caratterizzazione del 
rifiuto. Per la PLANIMETRIA RIFIUTI si veda elaborato n. 15.022.SA1.0020 – Allegato V). 
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F. RUMORE 
Il Comune di san Vitaliano ha effettuato la zonizzazione acustica del territorio comunale. In particolare 
per le aree produttive, in cui è situata l’azienda B.Energy S.p.A., si è adottata la Classe VI “Aree 
esclusivamente industriali” rispondente alla definizione di aree interessate da attività industriali e prive 
di insediamenti abitativi (vedi allegato 1 “Stralcio piano zonizzazione acustica comune di Caivano”). 
Per tale classe i valori limiti di emissione (valore massimo di rumore che può essere emesso da una 
sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa) ed i valori assoluti di immissione (valore 
massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o 
nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori) sono riportati nella tabella seguente. 

Le misure dei livelli di emissione dell’attività effettuate nel 2011 sono le seguenti: 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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– non è stata riscontrata la presenza né di componenti impulsive ripetitive del rumore né di componenti  
tonali. 
– i valori limite previsti nella zona in esame per il Leq(A) non sono mai stati superati; 
– la previsione di impatto acustico legato all’entrata in funzione dell’impianto di abbattimento 
emissioni e del nuovo impianto di stabilizzazione/solidificazione (in sostituzione dell’esistente), non 
comporterà un incremento significativo del livello del rumore ambientale, per cui saranno rispettati i
limiti di emissione previsti. 
Le analisi saranno ripetute con frequenza quadrimetrale da tecnico competente in acustica ambientale 
con idonea strumentazione con relativo report, annuale da parte dell’Arpac. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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G. GESTIONE DEI DATI: VALIDAZIONE E VALUTAZIONE 

Il processo logico di trattamento dei dati acquisiti tramite il PMeC è costituito dalle seguenti operazioni 
sequenziali: 
- validazione 
- archiviazione 
- valutazione e restituzione. 

G.1.Validazione dei dati 

Per i sistemi di monitoraggio in continuo, la validazione dei dati elementari risiede nel rispetto del
programma di manutenzione e taratura periodico previsto e dalla loro elaborazione statistica su appositi 
database per valutarne l’andamento nel tempo. 

G.2. Gestione e presentazione dei dati 

G.2.1. Modalità di conservazione dei dati 
Tutti i dati sono registrati su supporto cartaceo e informatico (ove possibile) per la durata dell’impianto 
o almeno per 10 anni. 
Tutti i documenti di registrazione e i dati di cui al presente PMeC saranno raccolti a cura del 
responsabile del sistema di gestione ambientale in un unico registro denominato “Registro dei 
monitoraggi e controlli AIA”. 
I dati acquisiti e validati saranno valutati al fine della verifica del rispetto dei limiti prescritti dall'AIA.  
I dati verranno inviati in formato elettronico e cartaceo agli enti preposti. 

G.3.  Indicatori di prestazione 

Con l’obiettivo di esemplificare le modalità di controllo indiretto degli effetti dell’attività economica 
sull’ambiente, possono essere definiti indicatori delle performance ambientali classificabili come 
strumento di controllo indiretto tramite indicatori di impatto (es: inquinanti emessi) ed indicatori di 
consumo di risorse (es: consumo di energia in un anno). Tali indicatori andranno rapportati con l’unità 
di produzione (venduto). 
Nella relazione annuale inviata all’autorità competente, l’azienda riporterà, per ogni indicatore, il trend 
di andamento, per l’arco temporale disponibile, con le valutazioni di merito. 
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G.4. Valutazione della conformità 

G.4.1. Incertezza di misura 
Dal confronto tra il valore misurato di un determinato parametro, con l’intervallo d’incertezza correlato, 
ed il corrispondente valore limite possono risultare tre situazioni tipiche (come illustrato nella figura: 

G.4.2. Azioni da intraprendere 

Nella tabella successiva sono riportate le azioni che l’azienda intraprende a seconda dell’esito della
conformità delle misure del carico inquinante relativamente a: 
– emissioni in aria; 
– emissioni in acqua; 
– emissioni acustiche. 
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G.5. Modalità e frequenza di trasmissione dei risultati del piano 

I risultati del presente piano di monitoraggio sono comunicati all’Autorità Competente con frequenza 
annuale. 
Il gestore trasmette all’Autorità Competente una sintesi dei risultati del piano di monitoraggio e 
controllo raccolti nell’anno solare precedente ed una relazione che evidenzi la conformità dell’esercizio 
dell’impianto alle condizioni prescritte nell’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui il presente 
Piano è parte integrante. 

11/01/2017 

Il Consulente Tecnico
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